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l. - PREl\IES~E E CONSIDERAZIOXI DI 

CARA'l"J'ERB GENERALR 

ONOREVOLI SENATORI. - Con l'approvazione 
del bilancio del Tesoro, e la conseguente de­
terminazione delle son1me aHsegnate ai bilanci 
dei singoli 1\![inis t eri, la cifra globale della 
spesa effettiva autorizzata per il bilancio del 
_ì\lfinistero dell'agricoltura e delle foreste, in 
lire 37.172.130.000, non può essere modifi­
cata. 

Sicchè non ci resta che costatarr, con pro­
fonda malinconia, la searsezza dei rnezzi for­
niti per i Rervizi inerenti al settore più impor­
tante della vibt econon1iea del nostro Paese, 
e che ha il rnaggiore hisoguo di cRsere soste­
nuto e valorizzato. 

Per convincersene bast~1 tener(~ presenti al­
cuni dati statistici, eloquenti nella loro espres­
sione aritmetica. 

Superficie agraria c forestalP {al l 0 gennaio 
1948) ha. 27.757.400, di cui boschi ha. 5.503.200· 

Popolazione agricola {secondo l 'ul tirno ce n­
simento del 1936 su di una popolazione totale 
(li 42.444.588) 18.888.758, distribuita in 3 rili­
rnilioni 739.396 famiglie. 

Se si considera l'aumento progressivo della 
popolazione totale, si avrà una cifra propror­
zionalmente maggiore per quella agricola. 

Produzione lorda dell'agricoltura italiana, 
calcolata dall'Istituto nazionale di Economia 
agraria, per il 1948, in lirP 2.167 miliardi, con 
un corrispondentP reddito netto di circa lire 
1. 850 miliardi. 

È da considerare, infine, che proprio nel 
settore dell'agricoltura sono per introdursi le 
più importanti innovazioni, le quali richiedono 
fin d'ora disponibilità finanziarie adeguate. 

Sicchè non resta che esaminare i singoli 
capitoli, per vedere se sia possibile una varia­
zione di qualcuno di essi, nel senso di dimi­
nuire lo stanziamento per taluno e aumentare 
quello per tal'altro. 

Lavoro non facile per l'esiguità delle somme 
assegnate a ciascun capitolo. 

Nel contempo, la Commissione, con chiara 
consapevole fermezza, esprin1e unanime il voto 
che le somme assegnate all'AgricOltura sia nel 
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bilancio d 'esercizio sia per la utilizzazione dei 
fondi E. R. P. siano, per il prossimo anno, mag­
giori, adeguate all'in111ortanza, alle necessità 
e alle finalità sue; chè, senza mezzi finanzimi, 
quah;iasi discussione diviene vana accademia! 

2 . ._ ESAME COMPARATIVO. 

Da un esame eornparativo tra ~li stanzia­
mento dell'esercizio 1949-1950 e quelli dello 
esercizio 1948-1949, risulta un aumento glo­
bale di lire 7.469.989.100. Constatazione con­
fortevole, perehè se il bilancio dell'Agricoltura 
non ha raggiunto aneora le cifn~ necessarie per 
la sua irnportanza nel settore eeonon1ico vital<' 
del nostro Paese, indiea almeno un auspicio 
per l'avvenire. Vero è che alle sornme stml­
ziate nel bilancio ordinario si debbono aggiun­
gere cifre cospicue per l'utilizzazione dei fondi 
E. R. P. destinati allo sviluppo agricolo, am­
montanti a settanta miliardi per questo anno, 
in virtù della legge 23 aprile 1949, n. 163, 
legge preparata dal ::\iinistro dell'a.gri('oltura 
e delle foreste, rielaborata, attraYerso uno stu­
dio sapiente dell'illustre relatore prof. G. Me­
diei, dalla sa Comn1issione, approvata inte­
gralmente dall'Assemblea e quindi dalla Ca­
n1era dei deputati; ma occorre riflettere ehe · 
soltanto per altro breve tempo, tre anni, po­
tranno aversi tali fondi, e i bisogni urgenti 
della nostra agricoltura premono sempre più. 

Se la comparazione la si compie per i Hingoli 
stanziamenti, come dal quadro seguente, si 
rileya una maggiorazione di somme per quasi 
tutti i servizi, accogliendosi, eon lodevole sag­
gezza, i suggerimenti contenuti nella lucida 
relazione sul bilancio dello scorso anno, e che 
ottennero il consenso del Senato. 
. Il che denota quale vantaggioso contributo 

possa dare il controllo parlamentare dei bi­
lanci. 

Per avere una visione completa delle somme 
destinate all'Agricoltura, è indispensabile ri­
portare gli stanziamenti contenuti nella men­
zionata legge per l'utilizzazione dei fondi 
E. R. P., secondo la loro specifica destina- · 
zione. Tanto più che per alcuni capitoli del bi­
lancio per il prossimo esercizio sono stati sop­
pressi i relativi stanziamenti, appunto per 
essersi provveduto con i fondi E. R. P., come 
ad esempio per il capitolo 150, nel quale si 
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lamenta e non senza motivo, una riduzione 
di lire 1.503.800, essendosi stanziati, per l'ese­
cuzione della legge 1 ° luglio 1946~ n. 31, lire 
4.500.000.000 nella citata legge 23 aprile 1949, 
n. 165. 

Nell'applicazione della detta legge, la Com­
nlisFdone raccomanda che ~i favoriscano la 
piccol~J e la Inedia proprietà, considerando, 
per i criteri di distinzione, il complesso azien-

.. -dale del richiedente. 

3. - ANALI8I DEGLI NTANZIAl\LEN'l'L 

a) Parte ordinaria. 

Spe8e r1enerali. - Da una spesa con1plessiva 
di lire 1.971.885.000 preventivata nell'esercizio 
1948-1949, si va ad un preventivo di lire 
2.442.920.000 ne1l'esercizio 1949-1950, con un 
aun1ento complessivo di lire 471.035.000 

Il che, pur rimanendo la cifra inferiore al 
fabbisogno, e che pertanto andrebbe aumentata 
specialmente al capitolo 4 relativa alle indenni­
tà di missione e rimborso spese al personale 
dell'Amministrazione centrale, dPnota l'in­
t'Jndimen t o· eh e i funzionari d e b bano muoversi 
e svolgere la loro attività prevalentemente 
sui· campi. e vicino agli agricoltori. 

Ricordiamo che a tale scopo vi è uno stan­
ziamento di lire 800 milioni, determinato dal­
l'articolo 8 della legge per l'utilizzazione dei 
fondi E. R. P. 

Agricoltnra. - Per le coltivazioni, industrie 
e difese agrarie (capitoli 27 a 41) da 56 milioni 
del 1948-1949 si va a 115.500.000 - con un 
aurnento di lire 59.500.000. 

Tra le maggiorazioni sono da notare gli stan­
ziamenti per l'esecuzione dei provvedimrnti 
intesi a combattere le frodi nella preparazione 
e nel commercio di sostanze di uso agrario e 
di prodotti agrari, per lo sviJupp,o dell'apicol­
tura, e per i vivai governativi di viti anleri­
cane 

Per la sperimentazione pratica e propaganda 
agraria da lire 126 milioni a lire 186 milioni 
con un aumento di 60 milioni. 

Per la Zootecnia, altro aumento di 62 mi­
lioni, con una somma stanziata di lire 215 mi-
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lioni, nella speranza che, seguendo si criteri 
uniformi e costanti nelle direttive, si otten­
gano mig'liod risultati. 

Per la pesca, l 'aumento -in vero rnodesto -
è di lire 5 milioni eon uno stanziamento di tire 
2~ rnilioni. 

Per le foreste da lire 2.261.411.900 si va a 
lire 2.583.250.000 con una differenza in più rli 
lire 321.838.100 . 

Da un esan1e analitico si rileva : 

Capitolo 58. - Spese per incoraggiamento alla 
silvicoltura e alle piceole industrie forestali, 
da 60 milioni a 100 milioni. 

Capitolo 59 - Per h11 delimitazione delle zone 
da assoggettare al regin1e del vineolo, <la 
2 n1ilioni a 5 n1ilioni. 

Capitolo 60. -Istruzione forestale, da l n1ilione 
a 2 milioni. 

Per le spese inerenti al personale del corpo 
forestale provvedono ·i capitoli 0.a 61 a 70 con 
uno stanziarn<:~nto di lire 2.458.950.000, con 
una variazione in più di lire 276.838.100. 

Booifica integrale. - Gli ultimi capitoli si 
riferiscono alla Bonifica integrale. L 'uni e o 
importante, il 72, nei· quale si stanziano per 
l'esercizio 1949-50 lire 35 rnilioni, con una 
differenza di maggiorazione di lire l O mi­
lioni, di contro ai 25 d eli' esereizio 1948-
1949, per la manutenzione delle opere com­
prese nei bacini montani. 

La somma è evidentemente inferiore al 
fabbisogno. 

Se si ricorda che nel 1938 Io stanziamento 
per le sistemazioni montane era di quattro 
milioni, dovrebbero essere stanziati per tale 
capitolo almeno 200 milioni. 

In tali sensi fu anehe deliberato dalla Giunta 
dell'Associazione nazionale delle bonifiche un 
voto al Ministro dell'agricoltura. 

Ma le disponibilità sono così n1odeste che, 
pur riconoscendosi fondate le osservazioni 
della p:redetta Associazione, si potrà portare 
la somma stanziata a 60 milioni, con un ulte- · 
riore aumento di 25 milioni. 
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b) Parte straordinaria. 

Le spese straordinarie rappresentano la 
somme più cospicue. 

Queste sono preventivate per 31.036.134.500 
lire di fronte a quelle ordinarie calcolate per 
lire 6.135.995.500. 

Nei capitoli delle spese straordinarie sono 
ripetute voci già considerate tra quelle ordi­
narie, sotto un diverso aspetto. 

Spese generali. - Per le spese generali 
sono stanziate lire 129.500.000 con una mag­
giorazione di lire 32.500.000 in rapporto al 
bilancio 1948-49. 

Il capitolo che ha avuto un aumento per 
lire 15 milioni è il 7 4, relativo alle indennità 
di missione e rimborso spese in dipendenza 
delle opere straordinarie di bonifica. 

Aumento opportuno e lodevole perchè 
agevolerà l 'opera di vigilanza, da parte degli 
organi tecnici, non mai ab bastanza suffi­
ciente per il controllo vigile e rigoroso da 
esercitarsi nell'esecuzione dell'imponente com­
plesso delle opere di bonifiche. 

.Agricoltwra (coltivazioni, industrie e difese 
agrarie, sperimentazione agraria). - Cifre 
di scarso rilievo, in diminuzione, perchè le 
voci sono considerate nella legge per l 'utiliz­
zazione dei fondi E. R. P. 

Zootecnia. - Vi è un aumento di lire 5 mi­
lioni per contributi e premi alle stazioni per 
la produzione mulattiera e cavallina. 

Credito agrario. - Vi è uno stanziamento 
di lire 354.242.500 in raffronto ane 215.892.50 
lire dell'esercizio 1949-50, con . un aumento 
di lire 138.350.000. 

N e Ha pregevolissima relazione sul bilancio 
dell'esercizio precedente, veniva opportuna­
mente rilevato che <(mentre dal 1935 al 1938 
una peroentuale variabile del 13 per cento 

al 17 per cento degli stanziamenti de] Mini­
stero alimentava il credito agrario, negU 
ultin1i due esercizi ne assorbe meno dell'l per 
cento». 

Conseguente grave danno per la JHodu­
zione. 

Da lodare, quindi, l 'elevazione della son1ma 
destinata a un servizio così importante ed 
utile specie ai più modesti agricoltori, e in 
un momento nel quale il costo del credito ha 
raggiunto un livello così alto. 

E poichè siamo in argomento, la Commis­
sione si augura che- superati ostacoli di carat­
tere formale- al più presto venga approvato il 
disegno di legge, presentato dal Ministro 
dell'Agricoltura di concerto coi Ministri delle 
finanze e del tesoro, per facilitare il credito 
agrario, disegno di legge arenatosi presso la 
Commissione, nonostante le premure del rela­
tore, onorevole Pallastrelli. 

Bonifjca integrale. - Le spese per la bo­
nifica assorbono nella massima parte gli stan­
ziamenti del bilancio. 

Esse rappresentano il 77,079 per cento di 
tutto il bilancio, oltre il 90 per cento delJa 
parte straordinaria e 1'81,42 per cento della 
utilizzazione dei fondi E. R. P. 

Quello delle bonifiche è un argomento di 
una tale importanza e di una si:ffatta gravità 
che va trattato a parte. 

Per gli stanziamenti di questa parte del 
bilancio diremo che essi non costituiRcono -
come erroneamente potrebbe credersi - finan­
ziamenti per opere da eseguirsi, ma per il paga­
mento di opere già eseguite. Non possibilità 
di impegni futuri, ma adempimento di irnpegni 
assunti in passa t o. 

Più che un bilancio di competenza, si tratta, 
nel caso particolare, di un bilancio di cassa. 

Dalle cifre indicate nel prospetto risulta 
chiaramente il costante e sempre più intenso 
ammontare dei pagamenti effettuati per le di­
verse opere di bonifica: 



lJisegn,i di 1 egge e relazioni - 1948-49 -5- Senato della Repubblica- 295--A 

(Le cifre sono esposte in milioni di lite) 

PAGAMENTI 

; Es. 1947-4F\ l E-ere.izio 1948- 49 

DENOMINAZIONE t;;l~ t;;l~ ~ f;; ~ ~ ...... .~ ~ .~ t- Q;) l Q;) o 
·a .6 ·z 1 ~ ~ ~ ~ 0 o Q;) ~ 

8 
1 l !~ I l~ ! ! : l l 1 1 J : ~ ~ 1 i ~~~ 

------------------------- -------- --,----------~-------;------------ -;---~-----

1 

l 
124- Opere pubbliche ùi bo- l 

n~fi('a 41 J 2.5·il l 2.73-l 3.Jo3 2.370 2.59o l ()22 477 1 

l 

l 
l 

~·~4 : 655! 8.875 
! 

l 

125 l Riparazione opere d i l 

l bonifica danneggiate 1 
l 

! dal1a guerra . . . . i :l37 l.3H l i 
l 

l. :1821 

l 
l 
l 
l 
l 

1.368 1\31' SJ!) l 

l 

i 

303 1 
i 

32J i 
! 

319 3 077 
i 

! l 
! l 

l 

l 129 ! Sussidi per opere di mi- i 

32 l 315 608 364 5501 
l Il i l 

l l 

j glioramento fondiario 

l 

lfml 
l 

247 1 363 1 443 i 37'i j 207 2.551 

·.::::=:::::=============-------~- - t ___ l __ 

<·.) Prospetto com p le8si1'0 stanziament·1: bUarwio 
elwrcizio 1949-1950 e legge 23 aprile 194.:J 
n. 165, per ntilizzazione fond·E E. R. P. 

I. .SrJese fJC'neraU. 

Bi!anoio (partt:• ordinaria,) L. 2.442.H20.000 

IV . . 8perhnentazione. 

Bi1 an do (p art. ( ~ ordinaria) 
>1 E. R. P .. 

L. 

L. 

209.500.000 
180.000.000 

~89.500.000 
·------~-----

2.583.~50.000 V. D~ifesa fi'mw,nitar-ia e d'ife.•;a eontro la, gram-
)) (partn Htraor(linaria) 

B. R .. P ..... 
12~).500.000 dine. 

)) 800.000.000 

Ij. fi.H55.H70.000 

II. Incremento produzione a ur·icola. 

B ilaneio (part(~ ordinaria,) I_j. 
>> B. H. P ..... 

25.000.000 
1.300.000.000 

L. 1.325.000.000 

Bilancio (parte straordin.) I.1. 1.883.200.000 VI. Zootecnia. 
E. R. P. . . . . J.500.000.000 

6.383.200.000 

III. Viticoltura (vivai~ ri ~i a·rnericane) e w·bo­
r·icoltnra. 

Bilancio (partP ordinaria) J.J. 
)) E. R. P ..... 

L. 

N. 2~JI5- -A - 2. 

13.000.000 
300.000.000 

313.000.000 

Bilancio (parte ordinaria) L. 
» (parte straordinaria). 

:E. R. P ..... 

L. 

215.000.000 
10.000.000 

400.000.000 

625.000.000 

Oltre parte dello stanziamento di lire 900 
milioni per contribuito acquisto bestiame a 
favore di coltivatori diretti e di cooperative 
(E. R. P.). 
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VII. Jlf eccanica agraria. 

Bilancio (parte ordinaria) l-A. 5.000.000 
B. R. P. 
parte del fondo di lire 900 milioni per acqui­
sto 1nacchine a favore . di coltivatori diretti 
o cooperative. 

VIII. Oredito agrario. 

Bìlancio (parte ordinaria) L. 
» (parte straord.). 
>> B.R.P ..... 

25.500 
354.242.000 

1.500.000.000 

L. 1.854.267.500 

IX. Istrrnzione contadini. 

Bilancio (parte ordinaria) L. 
» .E. R. P ..... 

L. 

X. Pesca. 

Bilancio (parte ordinaria) L. 

E. R. P. 

22.000.000 
700.000.000 

722.000.000 

20.·000.000 

parte delle lire 780 milioni per istituti scien­
tifici di pesca (articolo 2 legge 23 aprile 1948, 
numero 165). 

XI. Bo'nifica. 

Bilaneio (parte ordinaria) .L. 37.300.000 
11 (parte straord.). 28.616.647.000 
11 E. R. P. . . . . 56.820.000.000 

1-A. ~5.473.947 .000 

XII. Fondo caslia formaz'ione p'iccol(t pTop'ì'ietà 
contadine. 
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apposite iscrizioni di spesa in rapporto al 
fabbisogno occorrente per la realizzazione del 
programma considerato appunto nel piano 
E. R. P. 

Si tratta di una forn1a1ità contabile, ma il 
cui adempilnento è indispensabile ed urgente 

' per far fronte ai pagan1enti che matureranno 
in dipendenza dei lavori del programma 
E. R. P., lavori il cui inizio si sta avverando 
in questi giorni. 

d) Da un diligente esame dei capitoli del 
bilancio si è rilevata la necessità di formu­
lare le seguenti 

.Proposte di variazioni. 

Capitola 4. - Indennità di missione e rinl­
borso spese di trasporto al personale del­
l' Amministrazione centrale e degli organi 
dipendenti (escluso il personale forestale) 

da L. 120.000.000 a L. 144.000.000. 

per rendere possibile una maggiore attività 
esterna -fuori degli uffici - del personale che 
deve intensificare la sua opera sui campi, a 

: contatto immediato degli agricoltori. 

Capitolo 29. - Contributi e spese per l'ese­
cuzione dei provvedimenti intesi a com­
battere le frodi nella preparazione e nel 
commercio di sostanze di uso agrario e 
di prodotti agrari 

da L. 6.000.000 a, L. 50.000.000 

per rispondere alla necessità, vivainente e in­
i sistentemente reclamata dai produttori, specie 
: di vini e di olio di uliva, di con1battere le 

continue e 1nultiforn1i frodi. 

Capitolo 53. - Spese per l'incremento e la 

B.R.P ......... L. 00 000 000 disciplina della pesca 2. o. . 

in aggiunta al fondo di dotazione già costituito 
per lire 500.000.000. 

Per gli stanzianlt~nti dei fondi E. R. P. di­
sposti con la ricordata legge del 23 aprile 
1949, sono in corso trattative tra il Ministero 
dell'agricoltura e quello del Tesoro per le mo­
dalità forrnali d'inRerzimw. fkl bilancio con 

da L. 20.000.000 a L. 25.000.000 

Capitolo 58. - Spese per incoraggiainento alla 
silvicoltura e alle piccole industrie forestali; 

concorso nelle spese per la lotta contro i 
parassiti delle piante forestali; contributi 
per la gestione dei patrinwni sil VQ-pasto­
rali dai Oonmni ad al t ri enti 

da l-A. 100.000.000 a l.J. 275.000.000 
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È indispensabile "destinare fondi sttffioienti 
per integrare il riordinamento, la manuten­
zione e la co'tivazione dei vivai forestali, che 
si trovano in cattive condizioni per effetto 
dt>.lla guerra, per la insufficienza delle a -.: segna­
zioni di bilancio degli anni precedenti in rap­
porto agli aumenti del costo della mano d'o­
pera e dei materiali, per rendere possibile un 
:-tdeguato concorso alle spese di gestione delle 
condotte forestali. 

Si deve rilevare, infine, la necessità che per 
J '}1ttuazione della legge Fanfani tendente alla 
ricostituzione dt~ l patrimonio forestale con la 
(jostituzione dei cantieri di rimboschirnento, 
si abbia una larga disponibilità di piantine. 

Uapitolo 59. - Delirnitazion.e delle zone da 
assoggettare al regime dci vinco1i forestali e 
formazione d'u~fficio dei piani economici 
dei boschi 

da L. 5.000.000 a L. 18.000.000 . 

La necessità ·di precisare le zone vincolate, 
redigendo appositi elenchi e d'incoraggiare 
la formazione dei piani econon1ici dei boschi, 
è evidente. 

Uapitolo 62. - Indennità di missione e rinl­
borso spese di trasporto al personale del 
Corpo delle foreste. 

da L. 25.000.000 a L. 30.000.000. 

La sorveglianza oculata per la tutela del 
patrimonio boschivo impone che il personale 
si muova e i costi dei trasporti, di qualsiasi 
genere, sono in costante e notevole aumento. 

Capitolo 63. - Indennità di trasferin1ento e 
rimborso spese di trasporto al personale 
del Corpo delle foreste 

da L. 20.000.000 a L. 30.000.000. 

I fondi stanziati sono assorbiti per i tra­
sferimenti in atto, Inentre occorre provvedere 
ad altri indispensabili trasferimenti. 

Capi tolo 65. - Spese per corredo, equipaggia­
mento, armamento, munizioni e buffetterie, 
fitto locali e caserme H concorso nell'ac­
quisto quadrupedi 

da L. 20.000.000 a L. 60.000.000. 

Si tratta di rendere adeguato lo stanziarnento 
alle necessità delle molteplici spese previste 
nel capitolo. 

Oapitolo 72. - Manutenzione delle opere com­
prese nei bacini montani 

da L. 35.000.000 a L. 60.000.000 

Le variazioni in aumento degli indicati ca.I>i ­
toli nn. 4, 29, 53, 58, 59, 62, 63, 65, 72, impor­
tano riduzioni compensative sul capitolo 
n. 124, il più cospicuo, e che riguarda la bo­
nifica. Questo pertanto da lire 14.500.000.000 
va ridotto a 14.159.000.000 lire. 

Approvandosi le variazioni proposte, lP cjfre 
segnate nel precedente prospetto complessivo 
dovrebbero essere modificate analogamente jn 
rapporto alle singole voc3. 

I capitoli 60 e 66 hanno stanziamenti in~uf­
ficienti ma, data la loro natu1a, potrà eventual­
mente provvedersi alla loro insufficienza con 
note di variazione. 

4. - L'ORDINAMENTO DEI SERVIZI DELL'AGRI­

COLTURA. 

L'attuale ordinamento del Ministero della 
Agricoltura e delle foreste - che risale a vari 
anni - consta al eentro dei seguenti servjzi: 

Direzione generale della produzione agyicola; 
Direzione generale della bonifica e della eolo­

nizzazione; 
Direzione generale della tutela economica 

dei prodotti agricoli; 
Direzione generale dei miglioramenti fon­

diari e dei servizi speeiali; · 
Direzione generale del personale e de gli 

affari generali; 
Direzione generale delle foreste; 
Ufficio eentrale pesca e carni; 
Ufficio speciale. dell'agro romano e pon­

tino. 
Alla periferia operano gli Ispettorati com­

partimentali agrari, gli Osservatorì fitopato­
logici, gli Ispettorati provineiali agrari e le 
Stazioni sperimentali agrarie. 

Ad essi vanno aggiunti gli Uffiei {Ispettorati 
regionali e ripartimentali) del Corpo delle 
foreste il quale ha rieevuto una nuova regola­
mentazione organica. 
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La Commissione incaricata per un miglio­
re ordinamento dEJgli organi, centrali e perife­
rici, destinati ai servizi dell'agricoltura, non 
ha esaurito il suo eompito. E forse non è stato 
un male il suo indugio, perehè dovTà tenersi 
conto delle riform{' sostanziali di prossiw.a 
attuazione, e del funzionam~.nto <h'lle Regioni 
aventi una competenza, vasta nel settore della 
agricoltura. 

Occorrcranno da una parte uffici idond ai 
gravi e ardui compiti i1nposti dalla rifor1na 
fondiaria; sarà necessario, dall'altra, stabilire 
normP che regolino con Ja mag-giore possibilr 
<·hiarezza_ i rapporti tra gli enti rcgim1_a.li e il 
cPntro. 

Viene prospettata l 'opportunità che sia rico­
stituito il Consiglio superiore dell 'agricol­
tura il quale -rimanendo riservata al Niìnistro 
la suprema direzione e la parte po1 itica - dia 
unità d'indirizzo tecnico amministrativo e regoli 
e coordini i servizi de1le singole dirPzioni gene­
rali con una visione ampia dei prohlen1i agri­
coli, veran1entP ardui, ora più che rnai, sì che 
1 'ingranag·gio complesso dell'Amministrazione 
funzioni con il massimo rendimento nei vari 
settori della attività agricola. 

Non si dimentichi che s'impone la necessità 
di una maggiore e una mig1ion• produzione, 
attualmente ad un live1lo inferior(~ ai bisogni. 
Ad ottenerla dovranno contribuir(• 1nolti fat­
tori - tra i quali, esst•nzialf', la tranquilJità 
nelle campagne - n1a n1oltissimo dipenderà da 
un funzionanwnto perfetto dei sPrvizi tecnici 
e an1ministrativi. 

Si dovrà, inoltre, risolvere la quistionP del­
l 'Ufficio naziorwJe statistico economico della 
agricoltura (U. N. S. E. A. ) che, insienw con 
gli uffici provinciali (U. P. S. E. A.) t\ eonu1naJi 
(U. C. S. E. A.), ha finora operato nel eatnpo 
della disciplina degli ammassi, dat.o che tale 
disciplina è scomparsa quasi tot:1lmente. 

Trovandoci n eli 'argomento dei servizi, è bene 
si accenni, sia pure rapidamente: all'opportu­
nità dell'unificazione di alcuni servizi che at­
tualmente sono ripartiti fra il Ministero d( ~ J]a 

agricoltura ed altri Ministeri. 
Si fa, rifer inw·nto ai f-iervizi df'lla, pesta P a 

quelli delle scuole di iHtruzione teenica proft H­

sionale agraria. 
Il tema fu trattato arnpian1ente durante l't sa­

me del bilancio dell'agritoltu1a J948-1fi 49. 
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Sui servizi della pesca, è da ricordare che, 
per effetto del decreto legislativo 31 marzo 
194 7, n. 396, concernente le attribuzioni del 
Ministero della Marina mercantile, furono, tra 
l'altro, devolute a quel :Ministero, a partire del 
5 giugno 194 7, le attribuzioni fino allora spet­
tanti al J\tiinistero dell'agricoltura in materia 
di pesca, esclusa quella nelle acque interne, 
ancorchè pertinenti al demanio marittimo, ed 
escluse le ricerche e gli studi idro biologici e la 
vigilanza sugli istituti idro biologici e talasso­
grafici. 

A due anni dall'entrata in vigore di questo 
nuovo ordinamento sono apparsi tutti gli in­
convenienti della mancanza di unicità d'indi­
rizzo nella materia della pesca, così importante 
per l'economia del nostro Paese. 

Certo si è che da quando il servizi<; della 
pesca) di mare è passato alla Marina mercan­
tile non si è verificato alcun· progresso in aJeun 
settore della pesea e tutti lamentano una situa­
zione di disagio. Neppure la pesca di mare ha 
raggiunto la unificazione presso quel Ministero, 
perchè i provvedimenti per la costruzione del 
naviglio sono di competenza della Direzione 
generale del naviglio e non dell'Ispettorato 
porti, demanio e pe~wa, ehe non può dare 
nemmeno diFettive tecniche essendo i servizi 
scientifici rimasti al J\tiinistero dell'agricoltura. 
Ed oggi sono insistenti i voti - specialmente 
dei piccoli industriali e delle cooperative dei 
pescatori - per la riunificazione del servizio a] 
Ministero dell'agricoltura, a simiglianza degli 
Stati Uniti d'America, dell'Inghilterra e del 
Giappone. 

La questione del ritorno al Ministero della 
agricoltura dell'insegnamento agrario in tutti 
i suoi gradi e delle fondazioni educative e pro­
fessionali nel campo agricolo - passati alle 
dipendenze del Ministero della pubblica istru­
zione in virtù del regio decreto -legge l 7 giu ~ 
gno 1928, n. 1314 - è sempre viva nelle con­
siderazioni degli studiosi e dei piatici, i quali 
da tempo invocano siffatto ritorno segnalando 
il grave squilibrio che nell'attività agricola si 
è venuto determinando col perdere codesta 
importantissima branca di collaborazione, a 
fianco della propag-anda e della sperimentazione 
scientifica. _ 

Il provvedin1ento fu ispirato dal eoneetto 
dell'unità didattica e di direttive. 
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Ma non si considerarono sufficientemente le 
particolari esigenze de.ll'insegnamen to agrario 
in rapporto alla tecnica culturale e all'adegua­
mento all'ambiente agricolo g~nerale e locale, 
in aderenza alle fasi del movimento progres-

. sivo dell'agricoltura. 
l.J'agricoltura ha risentito un danno dall'al­

lontanamento delle · scuole n1edie e pratiche 
di là dove è il loro posto e occorre che esse 
siano restituite all'ambiente agricolo, ch'è loro 
assegnato per la loro natura, per la loro tra­
dizione, per le ottime prove date in passato 
nella creazione di dirigenti di aziende, anche 
le più modeste. 

Non è, infine, da trascurare la necessità, 
che al :Ministero della agricoltùra siano attri­
buiti i servizi relativi ai cantieri di rimboschi­
mento e ai corsi di qualificazione che dovranno 
assolutamente estendersi alla n1ano d'opera 
agricola, nonchè il servizio veterh?-ario. 

Trovandoei a trattare l 'argon1ento dei servizi~ 
una parola va detta per la liquidazione degli 
e n ti dipendenti dal Minis tcro dell' A.gricoJ tura, 
soppressi con decreto de] 26-marzo 1945. La 
procedura va sollecitata, per motivi evidenti 
di economia di spese; e va controllata, perehè 
non si verifichino abusi e, d'altra~ parte, si 
eliminino sospetti e diffidenze sulla rngolaritit 
delle operazioni dei liquidatori. 

i). - LE BONIFICHE. 

Le diverse assegnazioni di legg(' pt>r l'atti­
vità di bonifica disposte nel dopo-guerra, 
escluse quelle del piano E. R. P. fli cui alla 
recente legge del 23 aprile 1949, n. 165, ascen­
dono a 95 n1iliardi e 313 milioni di cui 11 mi­
liardi e 880 milioni destinati al ripristino delle 
opere danneggiate o distrutte da eventi bellici, 
lire 59 miJiardi e 535 milioni alla esecuzione 
di nuove opere pubbliche di bonifica e il rima­
nente al pagamento di sussidi nell'esecuzione 
di opere di miglioramento fondiario ( eomprese 
quelle considerate nelle provvidenze per lenire 
la disoccupazione di cui alla h•gge 1° luglio 
1946, n. 31 ed altre varie). 

Mercè taJe assegnazione, da una parte, si è 
potuta portare a buon punto la ricostruzione 
delle opere danneggiate dalla guerra nelle zone 
maggiorn1ente colpite, dall'altra, è stato possi-

bile porre su di un piano di realizzazioni in 
atto, urgenti problemi di bonifica ai quali sono 
particolarmente interessate le- regioni centro­
meridionali e le isole. 

Per una più coordinata soluzione di questi 
ultimi problemi, là- dove essi si presentano 
in forme più complesse sono anche stati co­
stituiti appositi Enti di colonizzazione e di 
bonifica. 

L'attività bonificatrice si sviluppa su di una 
superficie, riconosciuta bisognevole dell'inter­
vento dello Stato, di oltre 18 milioni di ettari, 
di eui 9 milioni e 950 mila Tiguardante i com­
prensori classificati di l a e 2a categoria e per 
il rimanente perimetri di bacini monta,ni. 

Detti comprensori di J.a e 2a categoria, rica­
dono per 36,50 per cento nell'Italia setten­
trionale (comprese le bonifiche ora passate alla 
Jugoslavia) per 15,30 per cento nell'Italia cen­
trale e per 48,20 per cento nel Mezzogiorno e 
nelle Isole. 

Del programma di acceleramento, benefi­
cieranno comprensori della complessiva esten­
sione di ettari 1.011.409, mentre delle assegna­
zioni preferen7iali SI avvantaggeranno compren­
sori per ha 1.171.628. 

I restanti fondi E. R. P. sono destinati 
per 2 miliardi e 800 milioni alla riparazione 
dei danni bellici nelle regioni maggiormen­
te colpite (l'Emilia, la Toscana., il Lazio, 
l'Abruzzo e Molise, la Campania); per 5 miliardi 

- ad opere di sistemazione idraulica di bacini 
montani nelle diverse regioni d'Italia, e per 
9 miliardi e 385 milioni alla prosecuzione di 
bonifiehe non considerate negli anzidetti pro­
grammi di acceleramento e preferenziale. 

I dati esposti indicano la grandissima impor­
tanza dei lavori di bonifìea, e gli ingenti oneri 
assunti dallo Stato. 

Le bonifiche costituiscono uno dei capisaldi 
del risorgimento economico sociale del nostro 
Paese, avente una finalità produttivistica, e 
costituendo uno dei mezzi più idonei per la 
sistemazione e I' elevazione di un rilevante 
numero di agricoltori, specie tra i braccianti, 
che costituiscon-o la c.ategoria più bisognosa 
di cure attente e premurose. 

TI Ministro Pella, nel suo eloquente discorso 
al Senato, nella seduta del l o giugno, pose le 
Bonifiche tra le opere meritevoli dei più cospi­
cui investimenti finanziari. 
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Lo ·Stato ha speso, spende, spenderà centi­
naia di miliardi. 
"' Sarà necessario, per raggiungere i nobili fini 
propostisi, che a questo grandioso sforzo al 
quale è sottoposto lo Stato, corrisponda il 
contributo altrettanto doveroso dei privati pro­
prietari, i quali costituiscono i consorzi di 
bonifica. 

E dovrà esercitarsi la più attiva, rigorosa 
vigilanza che il danaro pubblico sia speso bene, 
e che i proprietari interessati adempiano ai 
loro obblighi. 

Ci sono stati per il passato sperperi. facili 
guadagni, tali da spiegare le diffidenze di coloro 
che nelle bonifiche vedono soltanto fonti di 
grosse speculazioni. 

Occorrerà che siano rispettate le disposizioni 
delle leggi in vigore, e siano, se esse si appale­
sino non sufficienti,_ emanate altre norme. 

E si colpiscano con severità gli inadempienti 
e i pro:fi.ttatori, dovunque si trovino, a qual­
siasi ceto appartengano. E si agisca più dura­
mente contro quelli che si trovino in alto ! 

Basteranno pochi esempi, perchè torni la 
fiducia, senza della quale un così vasto pro­
gramma non potrà svolgersi e le mète propo­
stesi non saranno raggiunte. 

E ancora una viva raccomandazione: che i 
lavori siano progettati ed eseguiti in funzione 
delle necessità tecniehe, non sotto l'assillo di 
provvedere a limitare o ridurre la disoccupa.­
zione. 

· Rinnoviamo, da ultjmo, n voto, già espresso 
nella diseussione dell'ese.reizio in corso, che 
una parte notevole dei fondi concessi al Mini­
stero dei lavori pubblici; sia destinata al Mini­
stero dell'agricoltura, in considerazione che 
nella bonifica si compiono le opere pubblicne 
più e meglio produttive. 

Nel quadro della bonifica non va dimenticata 
la m~ontagna. Essa cnstituisce argomento di 
·eccezionaJ.e import,anza per tutte le questioni 
che alla montagna si riferiscono e che dovran­
no essere affrontate con particolare cura per 
la s1ua grand'e estensione nel nostro Paese ~e . 

per il cre,sc·ente preo~ccupante spotpolamento ~ed 
abbandono. Rimanendo nei limiti delle ·opere 
di bonifica, ~occorrerà non trascurare le siste­
mazioni montane, presuppo·sto neces-sario di 
stabilità e utilità delle opere eseguite al piano. 

o. - l OONTR1BU'l'I AGRICOLI UNIFICA'fl. 

Sebbene la materia non sia di compet(•nza 
del Ministero dell'agricoltura, ma di quello dnJ 
lavoro e della previdenza sociale, inter<'~~a 

tanto gli agricoltori, ch'è. opportuno fare un 
breve cenno delle doglianze, spesso vivaci, che 
si appuntano contro la onerosità dei contri­
buti, 1a frequenza degli errori dell'accerta­
mento, lo scarso - non proporzionato - v-ar.­
taggio della classe lavoratrice. 

Occorre pren1ettere alcu11i dati per a v< l'< : 

un'esatta conoscenza della quistione, al fine di 
essere in grado di suggerire i rinwdi ai lamen­
tati inconvenienti. 

La somma complessiva che nel1946 raggilul­
geva la cifra di lire 4.962.000.000 per i contri­
buti e lire 220.000.000 per l'as~icurazione infor­
tuni, con un totale di lire 5.182.000.000, nel 
194 7 si elevava a complessive 16.245.000.000 
lire, nel 1949 ardva ad una cifra glo b~le di 
lire 28.700.000.000 (27.900.000 + 800.000.000) 
alla quale vanno sommate le spese di aceerta­
mento ne1la misura fissata del 4,50 per een.to, 
e l 'aggio di riscossione, nella media del 5 per 
cento per coloro (e sono quelli il cui contributo 
non supera le li~c 10.000) che pagano non 
direttamente a mezzo del conto corrente, n1a 

! con versamento all'e.sattore, ottenendosi così 
un onere che supera i 30 miliardi e si avvicina 
ai 31 miliardi. 

Coloro che attualmente beneficiano dd con­
tributi sono circa quattro milioni di lavoratori. 

Gli assrgni familiari incidono per la parte 
maggiore: 13 miliardi da distribuirsi a 900 mila 
capi-famigiia. 

Otto miliardi costa l'assistenza malattie. Per 
le pensioni d'invalidità e vecchiaia, 4 miliardi; 
3 miliardi per la cura di 7.000 tubercolotiei; 
800 milioni per gli infortuni. 

Se tal volta - specie nell'assistenza sanitaria < ~ 

nel numero dei ricoverati per tubercolosi -non 
: ·si raggiungono, anche per insufficienza d(·i 

mezzi, gli effetti auspicati, non può discono­
scersi la grande importanza sociale delle prov-­
videnze a favore di una classe ben meritevo](' 
della maggiore considerazione. 

In virtù della legge Fanfani: Provvedùneni'i 
in materia di' avvianunto al .lavoro e di assi­
stenza dei la·voratm·i involontariamente disocC1t-
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pati, il cui esame occupò il Senato per numerose 
sedute, in animati dibattiti, la somma dei 
contributi subirà nn aumento di circa 10 mi­
liardi, per alleviare, adempiendosi ad un atto 
di giustizia, la triste condizione dei braccianti 
agricoli che non riescono a trovare sufficiente 
lavoro, in nurnero veramente impressionante. 
Da un calcolo approssimativo, infatti, risultano 
disoccupati, su 1.591.506 braccianti (la cifra 
è ricavata in base ai contributi unificati; mentre 
dal censimento del 24 aprile 1936 si ha quella 
di 1.817.283) per il primo semestre del 1948: 
in gennaio 381.848, in febbraio 432.467, in 
marzo 413.919, in aprile 4 78.593, in n1aggio 
469.584, in giugno 342.120. Una media del 
terzo ! 

I contributi rappresentano un onere senza 
dubbio grave ~ specie in alcune zone di scarso 
rendimento -se si pensi che vanno ad aggiun­
gersi ad un'altra serie di oneri in tributi e con­
tributi, per cui l'agricoltura italiana nel 1948 
ha versato in totale all'Erario la somma di 
185 miliardi che subirà nel 1949 un ulteriore 
aumento. Ma le finalità altamente sociali non 
sono raggiungibili senza adeguati sacrifici. 

Fatte queste premesse, deve riconoscersi che 
tutto il sistema, que~ lo degli accertamenti e della 
determinazione eseguiti su criteri presuntivi, la 
redazione degli elenchi degli aventi diritto, il 
costo notevole della riscossione ccc., si presta 
a critiche. Il problema fu argomento di dibat­
tito al recente congre,sso di :Milano e oggetto 
di esame di studiosi, tra i quali è doveroso 
ricordare il dott. Pietro Chilanti, che se n'è 
occupato anche in lavori pregevoli. 

Col decreto-legge 1948, n. 59, s'introdussero 
innovazioni soddisfacenti tanto nei criteri di 
accertamento della base imponibile, quanto 
nella procedura di riscossione dei eontributi. 

È già in prova un sistema completamente 
nuovo: l 'uso del libretto di lavoro agricolo. 
L'esperimento è in corso in venti provincie. 
Se, come si spera, l'esperimento avrà successo, 
si eliminerebbero gli ind&nvenienti lamentati. 

La Commissione ha fiducia che il competente 
Ministero insisterà sulla migliore soluzione del 
grave problema, nell'interesse dei contrib11cnti 
e dei beneficiari; e riuscirà ad ottenere quel che è 
nei voti generali: una più esatta determinazione 
dei contributi, una più facile 'e rapida corre­
zione di inevitabili errori, la regolare redazione 

di un registro anagrafico dei beneficiari, uno 
snellimento dei servizi, con conseguente minor 
costo, una forma di esazione meno onerosa. 
Il che porterebbe ad un alleggerimento degli 
oneri e ad una più giusta ripartizione di essi. 

Da autorevoli organi degli agricoltori con­
tribuenti si sono espressi voti per ottenere un -
concorso dello Stato, inteso a diminuire il 
peso dei contributi, in considerazione della par­
ticolare funzione dell'agricoltura. 

La richiesta è degna di essere vagliata, 
sopratutto per gli agricoltori più modesti e 
per le località ove le condizioni di disagio mag­
giormente richiedano un intervento dello Stato. 

7. - POLITICA DOGANALE. 

Una speciale importanza acquist,a il tema, 
in questo anno, sia per la determinazione dei 
dazi doganali, della quale si discute attenta­
nlente alla Confe1·enza di .Anecy, e diretta­
mente per le voci dei prodotti agricoli, e indi­
rettamente per talune voci riferentisi all'indu­
stria per quanto ha rapporto all'agricoltura 
(macchine, fertilizzanti, antiparassitari ecc.), 
sia per la Unione doganale itaìo-francese. 

Pertanto faremo dei rapidi cenni sulle que­
stioni che più ci possono interessare per orien­
tarci sulla nostra politica agraria. 

Noi abbiaino bisogno di tutelare alcuni nostri 
prodotti essenziali - sia pure nei limiti stretta­
Incute indispensabili - che potrebbero essere 
danneggiati da una facile concorrenza di pro­
dotti provenienti dall'estero; d'altra parte oc­
corre che non si gravino i prodotti di largo 
consuino (abbigliamento, vestiario) che inte­
ressano vaste n1asse di lavoratori rurali e beni 
strun1entali (ad esempio, trattori) il ClÙ costo 
ha notevole incidenza su quello dei prodotti 
agricoli. 

Accanto a tariffe protettive occorrerà stu­
diare un sistema di prenii alla produzione, 
almeno per un certo tempo, e specie per la 
cerealicoltura. Non sarà quindi superfluo un 
esame della situazione agricola, per avere gli 
eleinenti necessari e sufficienti per i criteri di 
una nostra buona politica doganale. 

Le condizioni naturali sono sfavorevoli alle 
produzioni di massa a basso costo: solo il 
venti per cento del nostro t erritorio è pianeg­
giante, adatto ad una lavorazione n1eccanica. 
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Vi è un eccesso di popolazione agricola, che 
porta ad avere un allarmante numero di disoc­
cupati. 

Le possibilità del collocan1ento dei nostri 
prodotti non sono adeguate alla nostra pro­
duzione, specialmente per i vini e i prodotti 
ortofrutticoli, pur essendo migliorata l 'espor­
tazione dei vini comuni, essendo ~alita da etto­
litri 412.000 nel 1947 a hl. 515.000 nel 1.948, 
pur rilevando che nel 1938 raggiunse etto­
litri 1.288.000, e i prodotti ortofrutticoli furono 
esportati per un valore di lire 26.190.911.000 
nel 1947 e per un valore di lire 68.503.400.000 
nel 1948. 

Per i cereali, la produzione nwndiale del 
grano e della segala è in notevole aumento, 
con disponibilità maggiori che nell ~anteguerra 
e a prezzi ~empre più bassi. 

Intanto la superficìe destinata in .italia, nel 
1948, al frumento è di ha 4.663.757, con un 
aumento rispetto a quella dell947 (4.499.1333 
ettari), ma ridotta not~evolnwnte in confronto 
alla rnedia di ha 5.117.237 del quadriennio 
1936-1939. La produzione (nel 1948, quin­
tali 61.360.560), non è tale che consenta l'auto­
~ufficienza, occorrendone intorno ai HO rnilioni 
di quintali. Necessità conseguente dell'irnpor­
tazione della differenza con onere sensibile 
nella bilancia dd pagan1enti. 

Si pres~nta, quindi , la necessità di una difesa 
doganale per il grano, arrnonizzata ad una gra­
duale riduzione dPlla nostra superficie investita 
a tale cultura, ed un rnig.liore rendin1ento uni­
tario) sì da ottenere la possibilità di una pro­
duzione interna redditizia, nel rrtassimo quan­
titat~ivo possihilt>, e una diminuzione del prezzo 
di un genere di prin1a necessità alirnentare. 

Per i cereali n1inori, nessuna difesa doganale, 
e una rnaggiore riduzione degli investirnenti 
di superficie in funzione dello sviluppo, il più 
intenso, del patrimonio zootecnico e del suo 
rendimento. 

Il patrimonio zootecnico è in notevole incre­
rnento. Esso che nel 1945 ·aveva soltanto circa 
20 milioni di capi, ha superato, nel 1948, con 
24.886.000 capi, la quantità del1938, nel quale 
anno se ne a ve va un poco meno di 24 milioni. 

E non sarà superfluo indicare le cifre rag­
giunte dalle principali produzioni, espTcsse in 
rnigliaia di quintali: carne bovina 2.406,0; 
carne suina 2.092,0; carne o-dna P caprina 

640,0; pollame e selvaggina 480,0; coniglio 
600,0. 

La nostra produzione dello zucchero ha una 
utilità duplice: per l 'equilibrio valutario e per 
la sicurezza dell'approvvigionamento. Sicchè 
occorre sostenere la coltura delle bietole, limi­
tatamente alla possibilità di coltura a terreni 
con resa non minore di quintali 40 rli zucchero 
per ettaro. 

Per l'olio di oliva s'impone la protezione dalla 
concorrenza degli oli da seme, ch'è assicurata 
dalle imposte di fabbricazione sugli oli da 
seme (lire 3.000 a quintale), la quale, estesa 
agli oli per uso industriale, potrà dare un 
gettito previsto per il 1949 di 1 miliardo e 
800 milioni. 

Per l 'olio di oliva e per i vini, l 'attenzione 
dovrà essere rivolta alle clausole del Trattato 
di Unione doganale italo-francese -· del quale 
si discute ampiamente e vivacemente tanto da 
noi che in Francia - per le legittime preoc­
cupazioni che desta la concorrenza di prodotti 
agricoli importantissin1i. 

l Jno dei prodotti che merita di essere con­
siderato attentamente è la canapa; per l'irrt­
portanza asFmnta negli scambi internazionali. 

Nonostante che la coltura della canapa, limi­
tata a poche 7.0ne dell'Italia (specie nell'Emilia 
n nella Campania) con i suoi 60.000 ettari nel 
1947, non avesse ancora raggiunto la superficie 
della media del quadriennio p re belli co e illivell o 
della produzione fossP notevoln1ente inferior<' 
a quello prehellico, nel decorso anno fu espor-

l tata canapa greggia e pettinata per una cifra 

l 
rilevantissima calcolata insieme con il lino e 
la stoppa in circa 7 miliardi di lire. 

l I produttori -:- a ragione - chiedon.o l 'inlpo-
1 Hizione di dazi protettivi sulh· fibre tessili con-

correnti. 
Nel settore forestale, la produzione italiana 

del legname da lavoro è assolutamente defici­
taria, con conseguente necessità d'importazione 
di ingenti quantitativi. Di fronte ad una pro­
duzion.e (1947-1948),ji m 3 3.653.000, un'impor­
tazione di rn3 385.340.000, che copre soltanto 
in pa1·te il nostro fabbisogno. Si prevede tut­
tavia una protezione doganale, allo scopo di 
sostenere i prezzi della produzione interna, 
protezione combattuta dal Canadà. 

Per la pesca - la cui produzione complessiva 
di pesce di n1are P di acqua dolce. nel 1948, 
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in Italia raggiunse la cifra di q.li 1.380.000 -
vi è in progetto n ripristino del dazio doganale 
sul pesce fresco e congelato nella misura del 
30 per cento ad vaZorem, e del 15 per cento per 
il baccalà e lo stoccafisso. Il che cagionerà una 
limitazione nell'importazione del prodotto ittico 
e inevitabile rincaro del mercato. 

S~, infine, si vuole avere un'idea dell'impor­
tanza del volume degli scambi con l 'estero dei 
prodotti agricoli, comprese le carni, si ha, per 
il 1948, un'esportazione ammontante a lire 
137. 758~500 .000 in confronto ad un 'esportazione 
complessiva globale di lire 570.735.000.000, 
e, purtroppo, un'importazione per lire 
523.000.000.000 in confronto ad un'importa­
zione complessiva per lire 821.566.000.000. 

Si dovrà evidentemente produrre di più e 
Ineglio, per esportare in maggior misura e 
diminuire l 'importazione. 

8. - LE RIFORME. 

Fin qui l 'esame del bilancio nei suoi aspetti 
normali e di politica agraTia ordinaria. Ma non 
è chi non avverta che problemi ben più gravi 
urgono e si profilano al nostro studio: le riforme, 
nel triplice aspetto della disciplina dei rapporti 
contrattuali, in agricoltura, della riforma fon­
diaria, dei provvedimenti a favore del brac­
ciantato agricolo. La vastità della materia, 
l'importanza delle molteplici questioni, non 
possono costituire argomento di trattazione di 
scorcio. Un esame approfondito dovrà essere 
compiuto e sarà compiuto quando ci saranno 
comunicati i vari disegni di legge. Ci limite­
remo, pertanto, ora, a rapidi accenni perchè 
appaia chiaro come la nostra attenzione più 
viva è rivolta al tema delle riforme agrarie, 
come di una realtà concreta di prossima attua­
zione, da compiersi nel modo migliore, consi­
derando il lato politico- sociale, economico -
produttivistico, tecnico, giuridico, in sapiente 
armonia dei diritti e degli interessi di tutti 
coloro che dedicano, comunque, la loro attività 
nel campo dell'agricoltura. 

I tentativi in materia ci sono stati in passato. 
Non è il caso di farne qui una rassegna storica. 
Non può essere, tuttavia, dimenticato il dise­
gno di legge sulla·<< trasformazione della tifondo 
e colonizzazione interna >>, presentato dal J\'fini­
stro Bertini alla Carnera dei deputati nel rnag-

gio 1922; che aveva seguìto quello del 23 giu­
gno 1921 del Ministro Micheli. 

Il disegno di legge fu discusso in quindici 
sedute e approvato dalla Carnera dei deputati, 
fu ·insabbiato, come suol dirsi, al Senato~ n'el 
novembre 1922 dal nuovo regime. La rievoca­
zione è opportuna, anche per i nomi dei Mini­
stri proponenti, perchè dimostra la continua­
zione coerente di un programma politico. 

I precedenti immediati sono costituiti dalle 
varie leggi per la bonifica, intesa nel senso più 
ampio. 

Più recentemente si tentò provvedere con 
le norme relative alla concessione di terre in­
colte o mal coltivate ai contadini (decreto luo:­
gotenenziale 19 ottobre 1944, n. 279; decreti 
legislativi 6 settembre 1946, n. 89, e 27 dicenl­
bre 1947, n. 1710, e la legge 6 agosto 1948, 
n. 109'5), e con le norme a favore della piccola 
proprietà contadina (decreti legislativi 24 fe b­
braio 1948, n. 114, e 5 marzo 1948, n. 121 ). 

Gli effetti non furono rispondenti alle aspet­
tative, pur dovendosene riconoscere i vantaggi 
ottenuti, come può desumersi da alcuni dati 
stàtistici. 

Concessione di terre incolte o mal coltivate 
dall'inizio dell'applicazione· del decreto luogo­
tenenziale 19 ottobre 1944, n. 279, al 31 dicem­
bre 1948: don1ande presentate da coopera­
tive n. 16.566; superficie complessiva richiesta 
1.298.096.81.67 ettari. Concessioni disposte 
con decreto prefettizio n. 4.483 per ha. 
133.77 4.26. 73; concessioni ottenute a seguito 
di amichevole componimento n. 1.412 per 
ha~ 77.269.59.89.- Totale concessioni n. 5.895 
per ha. 211.043.86.62. 

In applicazione del decreto legislativo 24 feb­
braio 1948: al 31 marzo 1948, don1ande pre­
sentate n. 16.204; accolte n. 14.577, per una 
superficie di ha. 24.322. 

Devesi notare che la Cassa per la formazione 
della piccola proprietà, contadina, avente, cioè, 
il compito di acquistare terreni per poi lottiz­
zarli e venderli ai rurali, ebbe un primo fondo 
esiguo, di lire 500 milioni, e una sfera di azione 
limitata all'Italia meridionale ed insulare, 
estesa soltanto poi al Lazio e alla :Maremma 
toscana, e poco tempo addietro, soltanto, 
all'Italia settentrionale, con un aumento di 
dotazione per due miliardi tratti dai fondi 
E. R. P., e conseguentemente le richieste sono 
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aumentate, e una di esse, riguardante una te­
nuta in S. Mauro Pascoli, importa un finanzia­
mento di oltre 400 milioni. 

Per i contratti agrari si provvide con norn1e 
di carattere provvisorio, le più recenti delle 
quali sono contenute nei decreti legislativi 
1° aprile 1947, n. 273; 1° aprile 1947, n. 277; 
12 agosto 1947, n. 975; 19 febbraio 1948, 
n. 82; leggi 4 agosto 1948, n. 1094; 18 ago­
sto 1948, n. 1140. 

Con gli indicati decreti legislativi e leggi non 
si prorogano le situazioni preesistenti, ma si 
introducono disposizioni innovatrici ·dei patti 
contrattuali, e s'attua il concetto deJI'equ.ità 
nella determinazione del canone, si costitui­
scono organi, anche giurisdizionali, per la riso­
luzione delle vertenze, con le opportune age­
volazioni fiscali. 

La legislazione vera e propria delle riforme 
si è esplicata con un primo disegno di legge, 
concernente la nuova disciplina dei contratti 
agrari, e del quale attualmente si discute, in 
appassionati dibattiti, alla Camera dei depu­
tati. 

Si dovrà sostituire ad una legislazione prov­
visoria e precaria con proroghe annuali e fram­
mentari ritocchi, una disciplina definitiva dei 
rapporti contrattuali, affinchè sia ridata la 
maggiore tranquillità agli agricoltori nell'inte­
resse stesso della produzione. 

È stato annunciato, con una intervista del 
Presidente del Consiglio, il disegno di legge per 
la riforma fondiaria, ed è all'esame del Consiglio 
dei Ministri. Pur noto soltanto nelle sue linee 
generali esso ha avuto un'accoglienza favore­
vole, salvo qualche critica di dettaglio , della 
quale potrà tenersi conto nella elaborazione 
del testo definitivo. 

In preparazione quello relativo al braccian­
tato agricolo. 

_I nostri rilievi al riguardo, come abbiamo 
premesso, saranno rapidissimi e di carattere 
generale. 

È da augurarsi che questi due ultimi disegni 
di legge che dovrebbero completare il ciclo 
legislativo delle riforme agrarie siano concre · 
tati in modo che tutta la materia possa essere 
esaminata dal Senato contestualmente, in una 
visione organica. 

Si tratta di un complesso di norme intima­
mente legate tra di loro, interdipendenti e che 1 

debbono essere armonizzate pt r ottenere i fini 
propostisi. 

Le aspettative sono grandi, gravi i pericoli 
di errori, amare le deprecabili delusioni. Nulla 
deve essere trascurato, anche per quanto attiene 
al metodo dell'esame, per un buon risultato 
del nostro arduo lavoro. 

Un'ultima considerarione. Il problema delle 
riforme è complesso e non potrà essere risolto 
se lo si esamini sotto profili unilateràli. 

Spesso nelle discussioni - tanto frequenti -
perchè in1postate sotto nn aspetto singolo, si 
commettono errori grossolani. . 

L 'ispirazione per la soluzione è e deve essere 
politic~, in rapporto alle finalità che si inten­
dono raggiungere. 

La tecnica de ve suggerire i mezzi perchè 
le _finalità s~ raggiungano nel modo più conve­
niente e più adatto agli scopi essenziali, senza, 
per altro, che gli obiettivi n1inori siano traJ 
scura ti. 

Il· diritto deve dare lo stnunento idoneo a 
che le finalità e i mezzi si adeguino c costituì­
scano un tlltto armonico. 

In una parola, la tecnica e il diritto vanno 
considerati in funzione della politica, come 
mezzi a fine. 

Il diritto non è statico. Bsso si flette alle 
mutevoli esigenze della vita economico-sociale. 

L'equivoco di taluni ragionamenti, che si 
tradu~ono in critiche e dissensi, sta nel ,. olere 
fare delle riforme una quistione purainente 
tecnica o una quistione squisìtan1ente giuri­
dica, mentre esse costituiscono una quistione 
preminentemente di carattere politico. 

Possano i nobili intendimenti del Governo 
essere coronati, per il bene del nostro Paese, 
dal migliore successo ! 

Onorevoli Senatori, là vostra Commissione 
ha sottoposto il bilancio dell '~1\gricoltlira e delle 
foreste ad un esame attentissinw e scrupoloso 
quale si convenjva per la sua grande impor­
tanza e, con piena consapevolezza, vi propone 
che approviate il disegno di legge relativo allo 
stato di previsione delle spese ordinarie e stra­
ordinarie del Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste e al bilancio dell'Azienda di Stato per 
le foreste demaniali, IJer l 'esercizio finanziario 
1949-50. 

SALOMONE, relatore. 
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PRO~OSTE DI V .ARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA DELI.J'ESERCIZIO 1949-50. 

4 

29 

53 

58 

59 

62 

n3 

n5 

72 

D e n o nì i n a 7. i o n e 

Indennità di nusswne e rimborso spese di trasporto 
deU'Anuninistrazionc centrale e degli organi dipen­
<lenti (mwlnso il personale forestale) 

Contributi e spese per l'esf'cuzione <lei provvedimenti 
intesi a com battere le frodi nella preparazione P 

nel eommereio di sostauze di nt<o agrario e di pro­
dotti agrari 

Spese per l'incremento e la. diReiplina della pesea. 

Spese per incoraggiamento alla silvicoltura ed alle 
piccole ·industrie forestali; concorso nelle spese 
per la lotta contro i parassiti delle piante forestali; 
contributi per la gestione dei patrimoni silvo­
pastorali dei Comuni ed altri Enti 

Dehmitazione delle zone da assoggettare al regime 
dei vincoli forestali e formazione d'uffieio dei piani 
economici dei bosehi 

Indennità di missione e rimborso speEe di trasporto 
al pen~onale del Corpo delle foreste • 

Indennità di trasferimento e rimborso di spese di 
trasporto al personale del Corpo delle foreste 

Spese per corredo, equipaggiamento, armamento, 
munizioni, buffetterie, fitto locali e easerme, r.aser­
maggio e concorso nell'acquisto quadrupedi 

Manutenzione delle opere comprese nei baeini mon-
tani . 

124 Hpese a pagamento rion differito relative ad opere di 
bomfica di competenza statale e di sistemazione 
idraulico-forestale di bacini montani; a lavori ed 
interventi antianofelici; a costruzione di strade 
comunali occorrenti per il bonificamento e la colo­
nizzazione dell'Agro Romano, nonchè alla com­
pilazione dei piani generali di bonifica e agli studi 
e ricerche necessarie alla redazione dei piani stesf'i 
e dei progetti di bonifica . 

TOTALI 

Stanziamento 

proposto 

dal Governo 

l 20.000.000 

n.OOO.OOO 

20.000.000 

100.000.000 

5.000.000 

25.000.000 

20.000.000 

20.000.000 

35.000.000 

14.500.000.000 

14.851.000.000 

Stanziameiito 

proposto 

dalla Commissione 

144.000.000 

50.000.000 

25.000.000 

2 7 5. 000. ()(J() 

18.000.000 

30.000.000 

30.000.000 

60.000.000 

60.000.000 

14.159.000.000 

14 . .851.000.000 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È autorizzato il pagamento delle spese ordi­
narie e straordinarie del Ministero dell 'agricol­
tura e delle foreste, per l 'esercizio finanziario 
dal l o luglio 1949 al 30 giugno 1950, in con­
formità dello stato di previsione annesso alla 
presente legge. 

Art. 2. 

È approvato il bilancio dell'Azienda di Stato 
per le foreste demaniali, per l'esercizio finan­
ziario dal l 0 luglio 1949 al 30 giugno 1950, 
allegato al presente stato di previsione, a ter­
nlini dell'articolo 10 della legge 5 gennaio 
1933, n. 30. 


